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SETTIMANA SINDACALE 

Difesa dell'unità 
Nelle fabbriche e nelle 

campagne è in atto un for
te movimento, centrato sul
l'organizzazione del lavoro, 
l'occupazione, Rli investi
menti. Lotte articolate im
pegnano fra gli altri i lavo
ratori degli stabilimenti del
la Fiat, dei gruppi Za-
nussi, Nestlé. Sit-Siemens, 
Montefibre, Ideal Standard, 
della Torrington di Geno
va che è stata messa in li
quidazione. In tutto il set
tore delle Partecipazioni 
statali sono in atto azioni 
articolate, assemblee per 
arrivare allo sciopero del 3 
luglio. Nei cantieri navali 
si va sviluppando un mo
vimento sempre più vasto. 
Manifestazioni si sono svol
te a Trieste e in altri cen
tri. Occorrono navi ma i 
nostri cantieri non sono in 
condizione di produrlo. Fi
nirà che le acquisteremo 
all'estero. 

I problemi della riconver
sione produttiva, di una 
nuova politica industriale 
emergono con grande evi
denza da tutte queste lot
te. Ma il padronato pubbli
co e privalo continua a fa
re orecchie da mercante, 
cercando le soluzioni alla 
crisi all'interno dei singoli 
stabilimenti, attuando in 
modo non contrattato una 
sfrenata mobilita, accen
tuando lo sfruttamento ope
raio, violando gli accordi, 
ricorrendo serhpre più al 
lavoro precario, alla frantu
mazione delle singole pro
duzioni affidate anche al la
voro a domicilio. Un esem-
prio viene dalla situazione 
dell'Alfa Romeo. Il bilan
cio del 1974 si è chiuso con 
una perdita di 52 miliardi 
di lire. Occorrerebbe muo
versi in direzione di pro
duzioni diverse dall'auto 
(ovviamente senza abbando
nare questo settore). Ma il 
presidente. Gaetano Corte
si, questi problemi non se 
li è neppur posti, preferen
do puntare sull'attacco agli 
operai dell'Alfa Sud. 

In questa situazione di 
grave resistenza da parte 
delle aziende private e oub-
blìche ai necessari muta
menti della politica indu
striale, acquistano ancora 

CORTESI - Nessuna 
riconversione all'Alfa 

maggior valore gli obiettivi 
di sviluppo per i quali si 
battono i sindacati. Sempre 
più, e ciò è estremamente 
positivo, si estende lo schie
ramento di forze che pre
mono per profondi cambia
menti dell'economia. Pro
prio nei giorni scorsi que
sta esigenza è stata posta 
al convegno nazionale delle 
cooperative di produzione 
industriale. Il compagno Ga
ietti, presidente della Lega, 
ha ricordato che la coope-
zione produce il 5-6 per 
cento del reddito nazionale 
e ha rivendicato la parteci
pazione del movimento coo
perativo alla formazione dei 
piani generali dell'economia 
che devono muoversi in di
rezione di uno sviluppo pro
fondamente diverso dal 
passato. 

La richiesta di nuovi in
dirizzi economici è al cen
tro della lotta che anche 
nelle campagne vede impe
gnati centinaia di migliaia 
di lavoratori. In 45 provin
ce i braccianti si battono 
per il rinnovo dei contrat-

GALETTI — La coo
perazione per lo svi
luppo 

ti ponendo le questioni di 
fondo dei piani di investi
mento, di trasformazione, 
dell'irrigazione. Manifesta
zioni si svolgono ogni gior
no nelle città e nei centri 
bracciantili. In Toscana, a 
Salerno, Foggia, Caserta, in 
numerose province del Nord, 
gli scioperi si susseguono. 
Forzo politiche, enti locali, 
vengono interessati alla lot
ta che vede isolato ancora 
una volta il grande padro
nato agrario rappresentato 
dalla Confagricoltura. 

E' contro questo movi
mento complessivo che og
gi stanno lavorando dentro 
e fuori il sindacato gruppi 
scissionisti. L'unità ha pa
gato e paga i lavoratori, 
consente loro di conseguire 
apprezzabili risultati come 
è accaduto per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi. 
Perciò questa unità si vuo
le spezzare. Le manovre scìs-
sioniste, sostenute dal chias
so di alcuni giornali fan-
faniani, si sono andate in
fittendo. La loro pericolo
sità è innegabile anche se, 
fra i gruppi di minoranza 
Cisl per esempio, si avver
tono in alcuni dirigenti dif
ferenziazioni dalle posizio
ni più oltranziste. , 

E' dunque un momento 
difficile per il movimento 
sindacale: proprio mentre 
la lotta dei lavoratori pun
ta ad incidere sui problemi 
di fondo del paese, di fron
te alle manovre e ai peri
coli scissionisti occorre sal
dezza di nervi, capacità di 
confronto da parte di tutte 
le forze unitarie con gli in
certi, i titubanti. E' neces
sario soprattutto che grandi 
masse di lavoratori siano 
sempre più protagoniste del
la battaglia per l'unità. Su
perare i ritardi della costru
zione del consigli di fabbri
ca, dei consigli di zona, è 
una condizione indispensabi
le per salvaguardare l'uni
tà, respingere e isolare gli 
sclossionisti, consentire nuo
vi passi avanti in questo 
processo difficile, travaglia
to, ma essenziale per lo 
sviluppo stesso della demo
crazia nel nostro paese. 

Alessandro Cardulli 
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Lavoratori agricoli e dell'industria preparano la giornata di lotta del 10 luglio 

Grande sciopero per l'agricoltura 
Presa di posizione dei sindacati chimici, metalmeccanci, edili, alimentaristi - Pieno uso 
delle risorse - Riconversione dell'apparato industriale - Il programma di lotta dei braccianti 

Le richieste 

presentate 

governo al 
Le questioni prioritarie 

che 1 sindacati affronte
ranno con il governo e 
che sono al centro della 
giornata di lotta del 10 
luglio riguardano: 

la revisione della politi
ca comunitaria, che con
senta 11 rinnovamento del
le strutture agricole e lo 
allargamento qualificato 
delle basi produttive; 

il mantenimento del
l'Impegno quinquennale di 
spesa assunto dal gover
no il 4 luglio 1974 con 1 
sindacati per 1 piani na
zionali Irriguo, zootecnico, 
agrumicolo, forestale 1975-
1979, nonché per 11 credito 
e per l'attuazione delle 
direttive comunitarie; 

un programma di inve
stimenti e di produzioni 
delle industrie a partecipa
zione statale meccaniche, 
chimiche, alimentari per 
fare fronte alla domanda 
di beni industriali indot
ta dagli Investimenti an
nunciati dal governo 

l'adozione di provvedi
menti legislativi per il su
peramento della mezza
dria e colonia, per la re
gionalizzazione e II rlf lnan-
zlamento degli ESA (enti 
di sviluppo), per la rifor
ma dell'AIMA, del credito 
e della coopcrazione, e per 
dotare le regioni di mezzi 
finanziari e di strumenti 
per Intervenire nel recu
pero delle terre incolte e 
malcoltlvate. nell'attuazio
ne del plani di settore e 
dei progetti speciali irri
gui nel Mezzogiorno, per 
u receplmento della legge 
nazionale sulle direttive 
comunitarie 

Forte impegno per lo sviluppo della vertenza nazionale dell'auto 

FIAT, PIRELLI E I TRASPORTI 
SI FERMANO GIOVEDÌ A TORINO 

Verranno bloccate altre importanti aziend e - L'azione dei ferrovieri - Prosegue la lotta 
articolata nel complesso dell'auto - Alla San Remo di Treviso sospesi tremila lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Dopo 1 massicci scioperi che 
nel giorni scorsi hanno bloc
cato 1 principali stabilimenti 
della Fiat e di altri complessi, 
una nuova settimana di gran
di lotte attende decine di mi
gliala di lavoratori torinesi. 

L'appuntamento più impor
tante è fissato per giovedì 3 
luglio, con le prime due delle 
sei ore di sciopero proclama
te dalla federazione Cgll-Clsl-
UH per la vertenza nazionale 
del trasporti, che In provin
cia di Torino saranno effet
tuate non solo dal lavoratori 
metalmeccanici del settore, 
ma anche da quelli di tutte 
le altre categorie Interessato 
•Ila vertenza. Cosi, assieme 
• l 150 mila lavoratori torine
si della Fiat e della Lancia, 
ai fermeranno l 15 mila lavo
ratori della Pirelli, Mlchelln. 
Ceat ed altri complessi della 
gomma, decine dt migliala di 
lavoratori delle fabbriche 
meccaniche, chimiche e della 
plastica che lavorano per l'In
dustria dell'auto (Il coslddet-
to «Indotto»), l ferrovieri di 
tutto 11 compartimento di To
rino (che bloccheranno la cir
colazione del treni dalle 10 
alle 12). gli autoferrotranvie
ri (che non faranno circolare 
tram, pullman e mezzi di tra
sporto urbano ed interurbano 
dalle 9 alle 11). Durante le 
due ore di fermata si ter
ranno numerose assemblee 
nelle fabbriche, nelle stazioni 
ed officine delle FS. nel depo
r t i dell'azienda tranviaria to. 
rlnese. 

Nel complesso Fiat Intanto 
si possono valutare od oltre 
ventlclnquemila 1 lavoratori 
che hanno preso parte a scio
peri articolati nel corso del
l'ultima settimana, per un 
« ventaglio » di rivendicazio
ni (su qualifiche, cottimi, am
biente, perequazione delle pa
ghe) che sono però tutte ri
conducibili ad alcuni « filo
ni» fondamentali; mantenere 
ed aumentare 1 livelli di oc
cupazione adeguando gli or
ganici alla produzione; co
stringere li monopollo a con
trattare l programmi produt
tivi, gli investimenti e tutti 
gli aspetti dell'organizzazione 
del lavoro; togliere ni diri
genti della Fiat l'Illusione che 
essi possano approfittare del
l'attuale fase di gravi diffi
colta economiche per violare 
gli accordi e costringere 1 la
voratori a subire un peggio
ramento delle loro condizioni 
In fabbrica. La piena aoollco-
zlone degli accordi concludi in 
passato è anche una condizio
ne Importante per affrontare 

• « a successo la battaglia con

trattuale del crossimi mesi. 
Le lotte alla Fiat delle scor

se settimane hanno già co
minciato a «pagare»; positivi 
accordi .sono stati conclusi tra 
direzioni di stabilimento e 
consigli di fabbrica alla Se
zione produzioni elettroniche, 
alla Carrozzeria, alla Motori 
Avlo. alla Spa di Stura. Nel 
prossimi giorni si prevede la 
prosecuzione delle lotte In al
tre fabbriche, mentre conti
nuano le trattative con 1 de
legati allo Fiat di Rlvalta, al
la Meccanica di Mlraflorl e 
In altri stabilimenti. 

Segnano invece 11 passo le 
trattative « generali » tra la 
Fiat e la FLM, che riprende
ranno mercoledì presso l'u
nione industriale torinese. 
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Un comportamento assai 
grave ha assunto l'azienda 
San Remo nel confronti della 
vertenza aperta dal lavorato
ri. Questo comportamento è 
culminato nella decisione di 
sospendere gli oltre tremila 

lavoratori nelle giornate di 
lunedi e martedì prossimo. 
La decisione ha tutti 1 carat
teri della rappresaglia antl-
sindacale, mancando ogni 
giustificazione produttiva per 
la sua messa in atto. OH ope
rai risponderanno recandosi 
ugualmente al lavoro lunedi 

e martedì denunciando la ser
rata padronale e chiedendo 
un incontro col prefetto e le 
forze polìtiche in merito alla 
situazione della fabbrica. 

La vertenza Sanremo inizio 
alla meta di questo mese, ma 
le proposte avanzate avrebbe
ro dovuto trovar soluzione già 
da tempo, essendo non altro 
che la richiesta di applica
zione del contratto nazionale 
di lavoro e di accordi già sti
pulati con l'azienda. I punti 
della piattaforma riguardano: 
risanamento dell'ambiente, 
aumento degli organici, pro
blemi del cottimo, qualifiche 
(adeguamento delle mansioni 
alle capacità professionali), 
Investimenti. 

Responsabilità per FAlfasud 
La relazioni del presidente 

dell'Alfa Romeo non preoc
cupa soltanto per le accuse 
rwolte ai lavoratori dell'Alfa 
Sud, che vengono assurda
mente ritenuti responsabili 
delle difficoltà dell'azienda. 
Siamo così abituati a un 
certo modo di intendere la 
direzione delle Partecipazioni 
statali, che nessuno osa atten
dersi, oggi, una autocritica 
dei dirigenti per il modo in 
evi vengono demi e attuati 
i programmi: autocritica che 
sarebbe, invece, estremamente 
opportuna. Stupisce piuttosto, 
e preoccupa per l'avvenire, la 
mancanza di consapevolezza 
del problemi che pone la crisi 
dell'automobile, un atteggia
mento che giunge fino al ten
tativo di nascondere alcuni 
dati di latto. 

Secondo Gaetano Cortesi, 
l'Alfa può starsene ad atten
dere l'ampliamento della do
manda di automobili, che ci 
sarà certamente — Ira un 
anno. Ira tre anni' non si la 
questione di tempo, come in
vece giustamente vorrebbero 
quanti dalle aziende si appet
tano posti di lavoro e miglio-
ramcnli delle condizioni di 
vita — dedicandosi, nel frat
tempo, ad affinare lo sfrutta
mento degli attuali impianti. 
Questa è m notevole misure 
anche la posizione dei diri
genti delta FIAT, benché il 

loro gruppo abbia Interessi in 
una gamma più ampia di set
tori e paesi. L'Alfa — questa 
e la test — potrebbe fronteg
giare meglio la gara di resi
stenza, in un mercato avverso, 
perchè anche in questo mo
mento difficile aumenta le 
vendite. 

Ed ecco un primo fatto se-
minascosto: l'Alfa Sud ha 
venduto il 70 r'c m più al
l'estero, ma il 25'e m meno 
in Italia. L'Alfa risente, a suo 
modo, della crisi sia sotto 
forma dell'aumento di concor
renza sul modelli sta nel costi 
specifici di vendita Vendere 
costa di più e il disavanzo di 
bilancio ha origine qui, non 
nelle agitazioni sindacali, le 
quali hanno certo un peso 
ma non hanno niente a c'ie 
vedere col fatto — facciamo 
soltanto un esempio — che 
l'Alfa ha dovuto aumentare 
da Vi a 29 miliardi t versa
menti alle banche per inte
ressi passivi L'aumento di 
prezzo delle vetture, con cui 
si cerca di recuperare t costi, 
non fa che rcitringcre ulte
riormente Il mercato 

Far dipendere la ripresa 
dalla cosiddetta « normalizza
zione» sindacale è un puro 
ricatto politico che si riper
cuote, perù, sulle prospettive 
economiche dell'azienda. L'Al
fa Sud ha prodotto nel 1974 
circa 82 mila vetture con 

La lotta di centinaia di migliala di braccianti In 45 pro
vince per I contratti • per affermare l'esigenza di una nuovo 
politica nelle campagne si Intreccia con la preparazione 
dello sciopero del 10 luglio a sostegno della vertenza per lo 
sviluppo dell'agricoltura indetto dalla Federazione Cgil. Osi, 
Uil d'intesa con le Federazioni di categoria dei lavoratori 

agricoli e industriali. 

Non saranno solo l lavora
tori agricoli a dar vita ad una 
grande giornata di lotta. Al 
loro fianco. Infatti saranno 
1 lavoratori dell'Industria, 
chiamati dalle organizzazio
ni di categoria a dare adesio
ne allo sciopero nelle forme 
e nel modi che saranno pre
cisati nel prossimi giorni. 

Il valore dell'unità fra la
voratori dell'agricoltura e 
dell'Industria è stato sotto
lineato nel corso della riu
nione delle segreterie delle Fe
derazioni unitarie del chimi
ci, del metalmeccanici, degli 
edili e degli alimentaristi. 
«Con questa Iniziativa — af
ferma un comunicato — 11 
movimento sindacale Intende 
affrontare 1 problemi dello 
sviluppo produttivo In agri
coltura come terrero di spe
cificazione concreta della sua 
strategia di pieno uso delle 
risorse, ponendo obkttlvi In 
grado di realizzare un nuo
vo rapporto con l'Industria e 
di offrire convenienze Impor
tanti ad una riconversione 
qualificata di parte dello stes
so apparato Industriale ». Do
po aver ribadito 11 valore de
gli obiettivi al centro della 
giornata di lotta (che ripor
tiamo a fianco) le organizza
zioni dell'Industria afferma
no che l'Iniziativa del movi
mento sindacale su tali que
stioni rappresenta « una ri
sposta precisa al processi di 
ristrutturazione guidati dal 
grandi monopoli Industriali 1 
quali mirano a ridurre ulte
riormente le basi produttive 
del Paese e a relegare l'agri
coltura in una posizione sem
pre più subordinata e margi
nale del meccanismo di ac
cumulazione. Tale orienta
mento emerge nettamente 
dalle recenti posizioni assun
te in materia di fertilizzan
ti e altri mezzi tecnici per 
l'agricoltura ». 

Il comunicato conclude sot
tolineando l'esigenza di «ag
gregare un largo schieramen
to di forze sociali e demo
cratiche» attorno agli obiet
tivi delle lotte In atto e ri
badendo l'adesione allo scio
pero del 10 luglio. La Fede
razione unitaria degli edili 
che ha promosso una setti
mana di lotta articolata In 
scioperi regionali dal 7 al 12 
luglio collegherà 1 propri 
scioperi, particolarmente nel 
Mezzogiorno, a quelli del la
voratori dell'agricoltura e del
le altre categorie dell'Indu
stria. 

Intanto, come abbiamo det
to sopra, prosegue e si raf
forza la lotta dei braccianti. 
Ecco In sintesi le principali 
iniziative decise dal sinda
cati. 

Toscana - La vertenza è a-
perta da 8 mesi e In tutte le 
province è stato già effettua
to un nutrito numero di ore 
di sciopero: in particolare a 
Slena, Firenze e Pisa l'asten
sione supera già le 50 ore. 

Emilia - A Bologna sono 
stati sospesi gli straordinari 
e la trebbiatura del grano; 
Inoltre è stato deciso uno scio
pero di 24 ore per tutte le 
operazioni di raccolta e nel
le stalle, lunedi, martedì e 
mercoledì; giovedì poi vi sa
ranno scioperi di zona nell' 
ambito dello sciopero nelle 
partecipazioni statali e dal 5 
al 10 sciopero In tutte le ope
razioni. 

A Modena l braccianti scio
pereranno per 24 ore merco
ledì. A Ferrara è in atto uno 
sciopero a tempo Indetermi
nato In tutte le operazioni di 
raccolta del grano. A Reggio 
Emilia dodici ore di sciopero 
giovedì; a Ravenna mentre 
sono in corso trattative sono 
state programmate 5 giornate 
a partire da Ieri fino a mer
coledì. A Parma sciopero di 
24 ore mercoledì. 

Veneto • In nessuna delle 
province Interessate gli agra
ri si sono presentati al ta
volo delle trattative. I sin
dacati cosi hanno deciso di 
intensificare la lotta. A Pa
dova per esemplo scioperi zo
nali di 24 ore da venerdì 
prossimo sino aJ 29 luglio 
quando sciopereranno 1 brac
cianti dell'Intera provincia. 
Qualora gli agrari non venis
sero a patti, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL chiamerà 
anche gli operai dell'Indu
stria a scioperare a fianco 
del braccianti. 

Campania • La lotta è par
ticolarmente aspra a Saler
no e a Caserta. Per quanto 
riguarda la prima provincia 
ieri si è svolta una grande 
manifestazione pubblica a 
Battipaglia. A Caserta è sta
to proclamato uno sciopero 
provinciale di 24 ore per do
mani, mentre uno sciopero di 
zona sarà effettuato ad Aver-
sa venerdì 4 luglio In tut
te le altre province I sinda
cati bracciantili stanno defi
nendo le modalità della lotta 

Puglia • A Foggia si è con
cluso uno sciopero provin
ciale di 48 ore che ha visto 
una forte adesione di tutta 
la categoria. Per la prossima 
settimana I sindacati hanno 
Indetto altre 72 ore di 

sciopero. A Bari I sinda
cati hanno proclamato un pri
mo idopero provinciale di 24 
ore per mercoledì, poiché gli 
agrari baresi da ben tre set
timane rifiutano di pronun
ciarsi sulle piattaforme pre
sentate dal sindacati. In pro
vincia di Taranto. Invece, è 
stato fissato in seguito alla 
pressione del lavoratori lo 
inizio delle trattative per 
mercoledì. A Lecce e a Brin
disi è in corso una vasta mo
bilitazione di braccianti e co
loni. 

L'Alitalia perde 

37 miliardi 

in un anno 
L'esercizio 1974 dell'Alitatila 

si è chiuso con una perdita 
di oltre 37 miliardi di lire 
(37.095.708,884) a cut si ag
giungono perdite residue di 
esercizi precedenti per un 
importo di 11.544.842.904. La 
perdita complessiva al 31 di
cembre dello scorso anno ri
sulta pertanto di 48.640.551.788, 
sulla cui copertura, relativa
mente a 48 miliardi e 475 mi
lioni, era stato già deliberato 
nell'assemblea straordinaria 

I proventi realizzati nell'e
sercizio considerato ammonta
no a poco meno di 418 miliar
di di lire, con un aumento 
del 25,86»o rispetto all'anno 
precedente. Questo aumento 
va messo In relazione soprat
tutto alle maggiorazioni tarif
farie Intervenute nell'anno 

15.727 dipendenti; ne produrrà 
108 mila quest'anno senza ri
levanti assunzioni. Cortesi so
stiene che queste forze di la
voro potrebbero produrne non 
solo 125 mila, come program
mato (e ciò potrebbe ancora 
avvenire nei prossimi G mesi), 
ma addirittura là6 • 175 mila 
senza ulteriori assunzioni. Non 
basterebbe questo modo di 
affrontare t problemi, e la mi
naccia dt spostare altrove la 
produzione se continuano le 
agitazioni, a spiegare almeno 
la parte più sostanziale del 
conflitti sindacali7 

E' necessario dunque un se
rio ripensamento degli orien
tamenti attuali Un diverso 
modo di dirigere le Parteci
pazioni, per il quale il batte 
oggi il PCI, significa in que
sto caso riesaminare alle fon
damenta i programmi del
l'Alia tu modo che possano 
garantire non soltanto stabi
lita ma anche nuove prospet
tive di occupazione. Gli stessi 
problemi «esterni» all'azienda 
non st risolvono Ignorandoli 
o minacciando, bensì offrendo 
risposte ptu realistiche e con
vincenti. Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno indicato pro
prio in questo senso l'esi
genza dt un atteggiamento 
più responsabile; i dirigenti 
dell'Alia fingono però di igno
rarlo. E clO non apre favore
voli prospettive. 

POMODORI: 3 KG. AL PREZZO D'UN CAFFÉ' 
GII Industriali dalle conMrv* di pomodoro non hanno ancora rinnovato 
al produttori di pomodoro I relativi contratti per t'acqui i to dal prodot
to. Le aliando contervlere vogliono pagare I pomodori mano dall'anno 
•coreo. I produttori ttanno protestando. L'altro giorno, par Inflativa 
dalla cooperativa agricola, dall'Allearne contadini e dalla Coldlrattl. 1 
produttori hanno distribuito gratuitamente ad Albenga, a Savona e a 
Genova, 5 0 0 quintali di pomodori. N I L L A POTOt la distribuitone gra
tuita di pomodori a Genova. 

Inadeguati i provvedimenti del governo 

Troppo scarsi 
i finanziamenti 

per l'edilizia 
Richieste per mille miliardi, ma alla regione Emilia ne 
sono slati assegnati solo settantatre — Cala la pro
duzione di cemento — Le iniziative dei sindacati 

Duemila domande per mil
le miliardi di contributi so
no state presentate metà dal
le cooperative e metà dal cc-
strutttorl privati alla regio
ne Emilia; di fronte a que
sta mole di richieste, le di
sponibilità sono di appena 73 
miliardi. E non è un caso 
Isolato; In quanto la stessa 
situazione si sta presentan
do nella maggior parte delle 
regioni, dalla Toscana al La
zio. Ciò dimostra In primo 
luogo la esiguità del provve
dimenti cresi dal governo 
per rifinanziare l'edilizia. 

Sono tanto più Insufficien
ti, le misure governative, se 
rapportate alle esigenze e al 
numero veramente ecceziona
le delle domande. Fatto di 
per s6 positivo quest'ultimo 
soprattutto se si tiene presen
te che la maggior parte delle 
richieste per lo meno In E-
mllia, riguardano progetti di 
costruzioni sulle aree espro
priate dal comuni, cioè nell' 
ambito dell'edilizia conven
zionata. C'è un orientamen
to nuovo anche da parte del 
costruttori privati e le scar
se disponibilità finanziarie 
delle regioni rischiano di non 
poterlo favorire come sareb
be Invece necessario. 

CI sono poi tutti 1 program. 
mi arretrati delle cooperati
ve, molte delle quali sono 
state costrette a sospendere 
1 programmi o ad attingere 
al credito a breve termine, 
pagando Interessi altissimi. 
Con 1 fondi che 1 provvedi
menti del governo hanno 
messo a disposizione sarà ap
pena possibile fare fronte al
le richieste delle stesse coope • 
rative. Prendiamo l'esempio 
dell'Emilia: solo le domande 
delle cooperative sono per 
500 miliardi, mentre la regio
ne deve cercare ai spartire 
nel miglior modo possibile 1 
soli 73 miliardi assegnati. Ma 
prendiamo anche la Toscana. 
Secondo dati ufficiosi le ri
chieste hanno sfiorato 1 1500 

miliardi e 1 fondi disponibili 
sono per 53 miliardi di con
tributi. Nel Lazio si è arri
vati a duemila miliardi cir
ca (si tratta sempre di dati 
approssimativi In quanto 1 
termini scadevano Ieri e non 
erano stati ancora compiuti 
tutti 1 calcoli). 

E' quanto mal necessario, 
quindi, che 11 governo affron
ti di nuovo II problema dell' 
edilizia, prendendo provvedi
menti meno -frettolosi e ca
renti di quello già varato. 
Lama, Storti e Vanni hanno 
chiesto da tempo un confron
to tra sindacati e governo 
sul problemi del settore che 
continua a dibattersi In una 
stagnazione molto grave, con 
pesanti cadute della produ
zione nel Mezzogiorno, appe
na appena attenuate dall'a
busivismo o dall'edilizia del
la seconda casa che soprav
vive ancora in questi mesi 
al margini delle grandi cit
tà. Un indicatore efficace 
della crisi è sempre stato 1' 
andamento della produzione 
di cemento: da gennaio a 
maggio la produzione è ca
duta del 3,6% rispetto allo 
stesso periodo del 1974 e si 
deve tenere conto che l'anno 
scorso si è chiuso con una 
produzione sostanzialmente 
stagnante: 36,2 milioni di 
tonnellate, lo 0,1% In meno 
rispetto al 1973. Le scorte poi 
a maggio sono addirittura 
raddoppiate rispetto ad un 
anno prima. 

La Federazione del lavora
tori delle costruzioni ha già 
deciso, Intanto, un program
ma di lotta degli edili e delle 
altre categorie del settore: 
dal 7 al 12 luglio si svolge
ranno scioperi a carattere re
gionale che coinvolgeranno an
che altre categorie e gli enti 
locali. Le Iniziative degli edili 
sull'occupazione saranno col-
Qegate, soprattutto nel Mez
zogiorno, a quelle dei lavo
ratori agricoli e delle altre 
categorie dell'industria. 

CANTIERI SIR 

I licenziati occupano 
il Comune di Battipaglia 

SALERNO, 28 
Da tre giorni i lavoratori 

licenziati del cantiere SIR 
procedono all'occupazione 
simbolica del Comune di 
Battipaglia. Etsl difendono 
11 posto di lavoro, ma nel
lo stesso tempo rivendica
no il pieno rispetto degli 
impegni assunti dal gover
no per gli insediamenti 
industriali a Battipaglia 
ed Eboll Ed è questo il 
principale obiettivo delH 
lotta, resa necessaria dal 
l'atto che da mesi si rcg.-
stra un'Ingiustificata « lati
tanza» della SIR agii in
contri promossi dalla regio
ne Campania, ma anche 
una volontà di ridimen
sionamento degli impegni 
Non a caso si è parlato a-
pertamente della riduzione 
del 50° a delle duemila 
assunzioni previste dagli 
Investimenti a Battipaglia. 
In sostegno della lotta Im
mediatamente si è formato 

un ampio schieramento u-
nitarlo che comprende non 
solo le forze sociali demo
cratiche, ma tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Ie
ri PCI, PSI, PSDI, PRI 
hanno approvato un ordine 
del giorno In cui chiedono 
che il problema degli inve
stimenti SIR trovi adegua
to spazio nel contesto della 
vertenza Campania per la 
quale lunedi 30 giugno 1 
sindacati avranno un In
contro con 11 governo. Que
sta mattina 1 sindaci della 
plana del Sele e cioè di 
Eboll, Battipaglia Ponte-
cagnano, Olevano su) Tu-
sciano, Campagna, Capac
cio, Mor.tecorvino, si sono 
riuniti Insieme al rappre
sentanti della federazione 
sindacale unitaria provin
ciale. Lunedi 1 sindaci 
accompagneranno a Roma 
la delegazione operala agli 
Incontri col governo. 

A Orvieto dal 3 al 5 luglio 

Federmezzadri 
a congresso 

Dichiarazioni del segretario Afro Rossi - Sarà stu
diata una nuova forma di collocazione nella CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

I mezzadri e coloni In Ita
lia sono circa 450 mila: colti
vano oltre due milioni di et
tari di terra, caratterizzano 
con la loro presenza alcune 
regioni (Marche, Umbria, 
Abruzzo, Toscana e parte del
l'Emilia- Romagna, i mezza
dri; Puglia e Sicilia 1 coloni) 
contribuiscono alla produzione 
agricola In misura importan
te. 

1 mezzadri sono stati arte
fici di dure battaglie, e hanno 
11 merito di avere contribui
to considerevolmente a modi
ficare — per quel che si è riu
sciti a modificare — le cose 
non solo In agricoltura ma 
nell'Intero paese. E la Fe
dermezzadri, sindacato mag
gioritario, aderente alla CCIL 
vanta una storia gloriosa. Nel 
presente poi 11 suo ruolo vie
ne esaltato dal processo uni
tario avviato, sia pure a fa
tica, anche nel mondo conta
dino. Proprio quest'anno si so
no svolti la conferenza di or
ganizzazione della Coldlretti, 
a Montecatini che ha rive
lato atteggiamenti nuovi, e il 
congresso nazionale dell'UCI 
a Firenze che ha avanzato 
concrete proposte per andare 
avanti sulla strada dell'uni
tà. Ora è il momento del 
congresso della Federmezza
dri, organizzazione profonda
mente modificatasi soprattut
to alla base: i mezzadri so
no molto meno di ieri ma 
soprattutto sono diversi. Una 
volta erano una sorta parti
colare di prestatori di mano 
d'opera pagati oon una parte 
del prodotto realizzato sul 
fondo del padrone. Oggi in
vece sempre più si afferma 
la figura del mezzadro Im
prenditore-produttore a di
spetto di un oontratto. quel
lo appunto di mezzadrìa, che 
ostacola tale trasformazione, 
ormai rivendicata apertamen
te attraverso anche una peti
zione che ha già raccolto 
oltre 200 mila firme. «Il no
stro impegno — ha detto 11 
compagno Afro Rossi in una 
recente Intervista — non è 
più "verso" il movimento 
contadino ma "dentro" 11 mo
vimento contadino». 

Ecco perchè il IX congres
so della Federmezzadri che si 
terrà ad Orvieto presso 11 tea
tro Manclnelll. da giovedì 3 
a sabato 5 luglio (domenica 
mattina ci sarà una grande 
manifestazione In piazza della 
Repubblica) è un appunta
mento di grande importanza. 
E Importanti sono le decisio
ni che si andranno a pren
dere. 

La Federmezzadri, svilup
pando 11 processo iniziato nel 
precedente congresso di Arez
zo tenderà sempre più a « di
ventare una organizzazione 
contadina, ma non potrà pre
scindere dalla problematica 
mezzadrile fino a quando non 
sarà definitivamente superata 
la mezzadria » col nuovo con
tratto di affitto. Lo stesso rap
porto con la CGIL dovrà esse
re precisato: non si tratta, co
me qualcuno ha scritto, di 
una uscita clamorosa dalla 
confederazione. Con la CGIL 
— ha affermato Rossi nella In
tervista prima ricordata — 
dovremo stabilire un rapporto 
associativo che riconosca 11 
carattere contadino della Fe
dermezzadri, e la sua autono
ma Iniziativa verso le altre 
organizzazioni contadine. 

Lo sviluppo dell'Imprendi
torialità del mezzadro e 11 su
peramento della mezzadria so
no due aspetti Inscindibili del
lo stesso problema che è 
quello di operare una scelta 
qualificante di politica agra
ria In direzione di un rin
novamento della nostra agri
coltura e della sua cresci
ta produttiva. « Il superamen
to del contratti assodativi 
(mezzadria e colonia) ci sem
bra Indispensabile se voglia
mo veramente che l'agricol
tura diventi 11 fatto centrale 
capace di determinare un nuo
vo corso dello sviluppo econo
mico annerale del paese ». 

H IX congresso della Fe
dermezzadri è stato precedu
to da un larghissimo dibatti
to. 800 congressi di leia han
no nominato alcune migliala 
di delegati per 1 220 congres-
sì zonali 1 quali a loro vol
ta hanno eletto 2280 delega
ti per 1 42 congressi provincia
li, da qui sono usciti 1 327 
delegati che ad Orvieto da
ranno vita alla Imiortante ns 
sl.se contadina. Contributi im
portanti pnrto venuti (IR rnr>-
presentanti del'a Alleanza del 
contadini, dell'tjn. ri elle Ca
mere del lavoro, della Fé-
dercoltlvstorl CISL. della 
JTTMTP.C TTTT, riPl cl- .rf inq + t n1-' -
mici, n'1mentnrls*i <• metnl-
meccanici e dì numerosi con
sigli di fnbbrtn e H'irlefl^ 
In alcuni casi ha fatto spic
co la partpc|pn7lnne nnrlr* ^ 
reonnnsabl'I locali della Co'.-
dl-»ttt. 

Tema centrale del TX Cnn-
crosso • • «Per una nrrlrol-
tura proErramrmto e nssocln 
tn - su-T^ramervto dei ront'-at-
ti agrari: potere contrattuale 
del coltivatori: nuova politica 

di sviluppo economico e de
mocratico; unità delle forze 
contadine In alleanza con la 
classe operala ». Sono questio
ni di fondo del movimento 
contadino. 

Un segno della attesa che 
esiste nel mondo contadino 
per questo Importante appun
tamento ocngressuale, viene 
dulie dichiarazioni del segre
tario generale della Allean
za nazionale del contadini, or
ganizzazione professionale 
pronta, pure essa, ad affron
tare 11 conrgesso (a Bologna 
In dicembre) sulla base di 
una proposta di grande Inte
resse, quella cioè di « un pat
to generale per l'agricoltura 
associata ». Il compagno Re
nato Ognlbene. che a suo tem
po diresse la stessa Fedtr-
mezzadri CGIL, ha dichiara
to che «di lotta e di unità 
c'è bisogno per superare due 
contraddizioni presenti nella 
realtà del nostro paese ». La 
prima si riferisce a coloro che 
parlano in un modo e maga
ri si fanno anche clamorose 
autocritiche (e ci si riferisce 
a uomini di governo) ma poi 
continuano a fare, o peggio 
ancor* a non fare, come pri
ma. La seconda contraddizio
ne * Interna allo stesso mo
vimento contadino: sempre di 
più si parla lo stesso lin
guaggio, si sollevano gli stes
si problemi, si formulano le 
stesse rivendicazioni, tuttavia 
le varie organizzazioni «non 
riescono a trovare momenti 
di unità permanenti ». 

Romano Bonifaccì 
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2 locali più larviti Via Scavola 
11 .000 .000 

2 locali cucina abltablla Via Bat
taglia 13 .500.000 

2 locali cucina to ,ubi la Via Pln-
turlcchlo 15 000 .000 

2 locali cucina abltablla V i d a 
Monza libar! 22 .300 000 

3 locali cucina abltablla Via Tra
versi 13.000 000 

3 locali più aarvlzl a la t rano Via 
Battaglia 2 0 000 .000 

3 locali cucina abltablla Via laan 
Jaurat 26 .000 000 

3 locali cucina abltablla Via Ce-
sorerto libar! 25 000 .000 

4 locai! cucina abltablla doppi aar
vlzl libar! Via Battaglia 38 mi
lioni 

5 locali doppi aarvlzl « torrazzi 
Viale Monza S7.000.000 

5 locali doppi aarvlzl libar! Piazza 
Argantina 65 .000 .000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucino abitoblla Via Pia-

monta 7,500.000 
2 locali cucina abltablla Corto 

Roma S 000 000 
2 locali cucina abltablla Vi l la 

Lombardia liberi 10 000 .000 
2 locai! cucine abitabile Via M i 

chelangelo 10 .000 .000 
2 locali cucine abitabile più pic

colo box liberi Via Norvegia 
12 00P.000 

3 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia 11 .000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile V I * Me
rano 14 000 000 

3 locali cucine abitabile Via Ken
nedy 15.000 000 

3 locali cucina abltablla liberi 
Viale Lombardia 1S.000.000 

3 locai! cucina abitabile e terrazzo 
liberi Via Kennedy 19 .000 000 

3 locali cucina abitabile e box li
beri Via Kennedy 24 .500 000 

3 locali cucina abitabile più box 
doppio In oelozzlna con glerdlno 
liberi nuovi fine settembre 
24 .500 .000 

4 locai] cucina abitabile doppi 
servizi più box nuovi liberi 
Corso Roma 27 000 000 

4 locai! cucine abitabile recante 
costruzione liberi Via per VI-
modrone 23 000 .000 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile Vie Cl

ini 5.700 000 
2 locali cucina abitabile Via CI-

maroso 6 000 000 

LIMBIATE 
2 IOCDM cucina obitabltt Mtwrl Via 

Lombardia 12 000 00O 

CASSINA DE PECCHI 
2 locali cucina abitabile Uberi Via 

Motteotti 14 500 .000 

CORSICO 
3 locali e serviti Via IV Novem

bre 12 500 000 

ANNUNCI ECONOMICI 
13) VILLEGGIATURE L. SO 
MISANO ADRIATICO - Pen». S. 
Giorgio - Albergo Blumen a 150 m 
da] mire con terrazza e semzj • 
Prezzi modici • posti liberi di) 15 
3U 7 v 15/8 in poi Tcleìonare Gló-W: 
Alo Blu nen wa P emorte 25 
M '.ino \1- ni 'o 'FOl 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun
ziona con la polvere 
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